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presentato dal Ministro degli Affari Esteri 
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TRASMESSO DAL PRESID EN TE DELLA CAMERA D E I DEPUTATI ALLA PRESIDENZA
IL 21 DICEMBRE 1953

Comunicata alla  Presidenza il 5 aprile 1934

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo concernente la protezione delle denominazioni 
geografiche d’origine e le denominazioni di alcuni prodotti e relativi scambi 
di Note, conclusi a Roma, tra l’Italia e l’Austria, il 1° febbraio 1952.

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . ■— L ’Accordo firmato 
a E om a il 1° febbraio 1952, tra  l ’I ta lia  e l’A u­
stria, concernente l’impegno della protezione 
reciproca delle rispettive  denominazioni geo­
grafiche d ’origine e delle denominazioni di 
alcuni prodotti, già approvato dalla Camera 
dei depu ta ti nella seduta del 18 dicembre 
1953, viene ora sottoposto ai vostri suffragi.

L ’im portanza, oltreché l ’opportunità  di esso, 
per i p rodu tto ri italian i deriva dal fa tto  che

sul m ercato austriaco si smerciano, su vasta  
scala, p rodo tti fabbricati in  A ustria  con e ti­
chette  con denominazione ita liana  (« V er­
m outh  di Torino », ecc.) o im portati da altri 
Paesi e posti in  vendita  in  A ustria  con deno­
minazioni italiane («C hianti», «M arsala», 
«A sti Spum ante», ecc.).

L ’articolo 1 -  che contiene l ’impegno delle 
P a r ti  di garantire le denominazioni geo­
grafiche d ’origine e le denominazioni di alcuni
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prodotti, ind icanti d ire ttam ente  o ind ire tta ­
m ente l ’origine d ’uno dei Paesi contraenti, 
contro la concorrenza sleale nelle transazioni 
commerciali -  specifica che alcune di queste 
denominazioni sono comprese nell’allegato e 
che a ltre  po tranno  esserne aggiunte su no­
tifica d ’una delle P a r ti  con gradim ento del­
l’altra.

L ’articolo 2 precisa che I ta lia  e A ustria si 
obbligano a reprim ere e a proibire la circo­
lazione, la im portazione, la vend ita  o la messa 
in  vendita  a ll’in terno o per l ’esportazione, di 
tu t t i  i p rodo tti p resen tati in modo da poter 
tra rre  in inganno il pubblico sull’origine, la 
specie, il cara ttere  o le qualità dei p rodo tti e 
m erci indicati nell’allegato. Lo stesso a r ti­
colo aggiunge che le disposizioni p ro te ttive  
si applicano non solo a ll’impiego nella lingua 
originaria m a anche all’im itazione in  lingua 
stran iera  delle denominazioni, pur se la vera 
origine del prodotto  venga indicata, o se la 
denominazione sia accom pagnata da espres­
sioni come « tipo », « genere », e simili.

L ’articolo 3 sancisce che i p rodo tti le deno­
m inazioni dei quali sono tu te la te  dall’Accordo, j 
dovranno essere accom pagnati, all’im porta- [

zione, da un  certificato d i origine rilasciato 
dall’A utorità  o dall’organo designato dal Paese 
esportatore e accetta to  da  quello im portatore.

L ’articolo 4 fìssa la d u ra ta  dell’Accordo in 
cinque anni, prorogabili tac itam ente  di tre  
in tre  anni, salvo denuncia con sei mesi d ’an ­
ticipo.

A ll’Accordo sono aggiunte  due note, in  una 
delle quali si comunica l ’adesione dell’A ustria  
alla Convenzione In ternazionale  firm ata a 
Stresa il 1° giugno 1951 su ll’uso delle denomi­
nazioni geografiche d ’origine e sui nom i dei 
formaggi («Gorgonzola», «Parm igiano», ecc.), 
sicché le denom inazioni dei formaggi italiani 
risultano p ro te tte  per a ltra  via, senza bisogno 
d ’essere considerate nel presente Accordo. Con 
l ’a ltra  nota, poi, l ’A u stria  accetta  di p roteg­
gere la denominazione «V erm outh  di Torino » 
purché il Governo ita liano  em ani norm e a tte  
a garantire  che essa sia riservata  esclusiva- 
m ente a verm outh  p ro d o tti in  Piem onte.

La terza Commissione v i propone d ’appro­
vare il disegno di legge che ratifica e rende 
esecutivo l ’Accordo.

F e r r e t t i ,  relatore.

D ISEG N O  3>I LEG GE

A rt. 1.

I l  P residente  della B epubblica è au torizzato  
a ratificare l ’Accordo concernente la  protezione 
delle denom inazioni geografiche d ’origine e 
delle denom inazioni di alcuni p ro d o tti e re la ­
tiv i scambi d i N ote, conclusi a  Eom a, tra  
l ’I ta lia  e l ’Austria,, il 1° febbraio 1952.

A rt. 2.

P iena ed in te ra  esecuzione è d a ta  a ll’A c­
cordo e scam bi di N ote  su d d e tti a  decorrere 
dalla da ta  della loro e n tra ta  in  vigore, con­
form em ente a  quanto  s tab ilito  da ll’articolo 5 
dell’Accordo.

A rt. 3.

L a presente legge e n tra  in  vigore il giorno 
successivo a quello della  sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale de lla  B epubblica i ta ­
liana.


